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ORDINANZA n. 15/2019 
Divieto Utilizzo Improprio Acqua Potabile 

 

IL SINDACO 
 

DATO ATTO che durante la stagione estiva nei picchi di consumo la disponibilità di 
acqua risulta inferiore alla richiesta ed è probabile che si verifichino interruzioni o 
carenze del servizio con grave disagio alla popolazione; 
RITENUTO necessario,  per quanto sopra esposto, adottare provvedimenti contingibili ed 

urgenti al fine obbligare la popolazione ad utilizzare l’acqua erogata da Sorical spa solo 
ed esclusivamente per scopo civile e domestico (uso igenico personali ed alimentari) 
o attività strettamente necessaria, con divieto assoluto di bagnare orti, giardini, 
campi coltivati, di lavare autoveicoli, di riempire piscine e cisterne ed altri usi non 
prioritari, fino ad avvenuta normalizzazione della situazione esistente; 
VISTA la necessità di provvedere in merito a tutela della salute pubblica e dell'ambiente; 
VISTA l’art. 54-comma 2 del D.Lgs n. 267/2000; 
VISTA l’art. 50 del D.Lgs. n. 267/2000, relativo alle competenze ed ai poteri del Sindaco 
quale Autorità Locale in materia sanitaria; 

ORDINA 
 

- E’ fatto obbligo, con decorrenza immediata e fino al 15/09/2019, a tutti i cittadini sul 
territorio del Comune di Andali di utilizzare l’acqua erogata tramite l’acquedotto 
comunale solo ed esclusivamente per scopo civile e domestico (uso igenico personali 
ed alimentari) o attività strettamente necessaria, con divieto assoluto di bagnare 

orti, giardini, campi coltivati, di lavare autoveicoli, di riempire piscine e cisterne 
ed altri usi non prioritari; 
 

AVVISA 
 

Che in caso di inadempienza della presente ordinanza verrà applicata la sanzione 
amministrativa da € 100,00 a € 500,00, fatta salva l'applicazione dell'art. 650 del C.P. 
 

DEMANDA 
 

alle Forze dell'Ordine e il controllo ed applicazione della presente Ordinanza. 
 

DISPONE 
 

L’affissione all’Albo Pretorio e la diffusione tramite affissione di avvisi e manifesti negli 

spazi istituzionali e nei locali pubblici. 
 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale 
Amministrativo della Regione Calabria entro 60 giorni dalla notifica o comunque 
dalla piena conoscenza dello stesso. 

      
Andali lì 05/08/2019          
               


